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A Cque. I Greci non ebbero Parte di condottarle,come i Romani . pag. qy.  195 . Quanto magnifi¬
camente condottate  dai Romani anche  prima

delia conquista della Grecia . pag.  43 . 47.
Acquidotti de’ Romani . Loro rovine più magnifiche di

quanti monumenti sono nella Grecia . pag. iy $.
Antefistì de’ templi de9 Romani che cosa fossero, pag.$ t.  Essi,

e Dei di terra cotta in uso presto i Romani fino alla con¬
quista della Grecia . Ivi  ,

Antepagmenti . pag.  13 *. Nel tempio Toscano di Vitruvio
che cosa fossero , ivi . Tav. XXV il . sig. V. Tav. XXIX,

fìg.  IL lett.  E.
Apofisi delle basi Toscane pag.  r33. Tav.XXIX.fg .\. lett. BC,
Ap. Claudio , per lastricar la via del suo nome , consumò

tutto il pubblico erario . pag. $ x.
Archi . Invenzione diesis vantaggiosissima al pubblico./ -.! t 7.

Attribuita ai Greci dalPInvestigatore . pag.  167 . A quai
popoli debbasi ascrivere . pag.  Conosciuti dagli
Egiziani . pag.  1 *7. e dai Toscani prima de' Greci.
pag.  r 67 . Tav.l. e II. e Tav. XXX .fig.  I. e 11L

Architetti . Non é loro lecito il far le cose  a capriccio p.  93.
^9 . Da che incominciarono ad usar  le linee curve a gran
danno dell ’architettura . pag. 187 . Loro operazioni senza
tegola , da che i Greci trascesero dal perpendicolo e dalle
linee definitive di ciascun membro . pag. 187 . Loro colle¬
gio istituito in Roma dal Re Nutria . pag. 15 . Tacciati
d’ ignoranza quei , che nel secolo xv . ritornarono in luce
P architettura Greca . pag. 173 . Opinione del  Signor Le
Roy , che non possan essere architetti coloro , che da per

COSE NOTABILI.
chitettura , che non sia stata inventata dai Greci .pag~x6$.
Poco meno che nulla in essa inventarono , o v9 aggiunsero
i Greci . dalla pag. 107 . alla 11 $. I Greci non fi curarono
di qualunque pregiudizio potesse derivare alParchitettura,
purché facessero stretti gl ’ intcrcolunnj . pag. 179.

Architettura Egiziana e Greca proveniente da' Caldei «
pag. 67. Mescolamento delle maniere dell ’ una e 1®altra •
pag. 67 . 69 .

Architettura Gotica . Mescolamento di essa colla Greca.
pag,  67 . 69.

Architettura Greca . Similitudine di essa colla Palestina,
ravvisata dal VillaJpando . pag.x6 $. Ornamenti di elsa  per
Io più mostruosi , e contrarj alla verità .pag. io 1.1  Roma¬
ni , secondo l ’Investigatore , apprendono , ed osservano
con una spezie di  superstizione le maniere dell ’architettura
Greca ; secondo il Signor Le  Roy , non ne  riconoscono le
perfezioni : opinione erronea d’ambedue .pag.  73 . Accet¬
tata dai Romani , non in riguardo al merito , ma a cagio¬
ne delle spoglie portate di Grecia , e della splendidezza de’
marmi . dallapag. 61 . alla  69 . Paragonata colla Toscana.
dallapag. xzy . alla x6 j.  Secondo il Signor Le Roy , simile
alla Toscana . pag.  1 6 Ma Romper,ciò proveniente l una
dall altra. Ivi.  Mescolata colla Toscana . / -.143 . 14/ .! /3.
Nulla conferì al vantaggio sì  pubblico, che privato di Ro¬
ma, cui da gran tempo avea provveduto la Toscana. p.93.
Preferita alla Toscana non per merito , ma per capriccio .
Ivi.  Non lodata da veruno scrittore ne Greco , ne Latino.
pag. 6 9. 71 . Sepolta nelle rovine degli edifizj risurge per
mezzo degl *Italiani . pag.  79.

se stessi non avran misurato e descritto gli edifizj antichi . Architettura Toscana . Più antica della Greca .p6F.r47 . l61.
E perciò di niente debitrice alla Dorica. pag.  14/ . i 47.
Opinione erronea del Signor Le Roy , eh’ ella provenga
da questa , pag. x61.  Mescolamento di essa colla Greca.

pag. 173.
Architettura . Richiede tre cose , fermezza , utilità , e bel¬

lezza ; e tutt’.e tre furono in sommo grado nelle opere fat¬
te dai Romani prima della conquista della Grecia./ ^ .33.
Non consiste né ne’ marmi , ne nella scultura , nè nella
pittura . pag. $ 9. Tutte le forme di ella fon congiunte fra
loro con vincolo come di sorelle . pag.  143 . Differiscono
soltanto nell’ eleganza . Ivi . Descrizione dell ’ origin di
essa. pag. 97 . Dall ’origine,e dai membri di essa argumen-
tasi quel che la necessità esige, e quel che il lusso ha intro¬
dotto . Ivi . Istituita in guisa , che si vede , eh1 ella imita
la prima manierad’ abitare degli«omini .pag.c>$. 9*. Ri-

p^ *7 r*I 43*I 4s ‘*i ^3*Richiede piuttosto gravità , e mae¬
stà , che galanterie . pag. $ 3. Riputata salsamente dal Mi¬
nutalo , rozza , e da villa,  pag . i s s . 16 $. 167 . Usata dai
Romani dalla edificazione di  Roma fino alla  conquista
della Grecia , pag. 17 . 19 . Coltivata da  essi anche dopo
avere introdotta in Roma la Greca . pag,  3 9. 61 . 73.

Architettura Vitruviana riprovata dal Sig. Le Roy . pag.169.
Architrave delle finestre .pag.  187 . 7a'U.XXXIV .figdL tett.  M.

Tav. XXXV .sig.  II.
stretta , come tutte le altre arti ne’ suoi certi confini e pre- Architravi , o siano travi dell ’ antitempio Toscano di Vitru-
cetti . pag.65.  93 . Fra gli ornamenti di essa sono approva- vio . pag.  133 . Tav. X*XVll . fig.  IV.
bili soltanto quegli , che principalmeiîte  convengono al Architravi ne’templi Greci soprapposti agli architravi./?. ! 77.
soggetto , che imitano , e che più s’uniformano al merito
dello stesso, ed al vero .pag.93 .97. I Toscani saviamente

pensarono , poco adornandola . pag.  9 9. Perché non con¬
venga il troppo adornarla . pag.  99 . 12.9. I Greci , divi¬
dendone i membri eogl ’ intagli , troppo hanno atteso ad
una vana leggiadria , e poco alla gravita . pag.i01.  Mem-

Tav.  XXXIII .j%. III. Loro diminuzione osservata dal Sig.
Le Roy ne’ monumenti de’ Greci , e da lui ingiustamente
obbiettata a Vitruvio , e ai Romani . pag.i zj . izf . i 77.
Tav. XXVI.  fig.  II. lett.B. Tav.XXXllfigdll . lett.B. esig.V.
lett. A.  Come fossero disposti sì  essi, che i correnti de' sof¬
fitti appo i Greci . pag.  12.3. Tav. XXVI .fig.  II.

bri di essa sfigurati dalle linee curve , pag.t ij . î 17 . L’arte, Argine di Tarquinio , o di Servio quanto magnifico .^ .41.
che in essa §' usa , fra i limisi delle maniere stabilite è stata Arte di condottar le acque alla Romana non conosciuta dai
sempre quasi una medesima cosa . pag. 169.  Nel giudicare Greci . pag.  47.
dell ' eleganza di  essa ha gran peso non la cosa stessa, ma Arte di fondere il bronzo esercitata in Roma sin da’ tempi
l’assuefazione degli occhj,e la propria persuasione./?.163.  de ’ Re . pag. z $.
Sciocchezza di taluni nei credere,non trovarsi cosa nell ’ar- Arte. Di qualunque sorta ella sia,debbe imitar la natura./ 93‘

sssi L Arte-
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Artefici . I più eccellenti fon quei , che più s’unisormano alla

natura . pag.  93 . E costoro dalla natura ricevono il dono
dell’eccellenza pag,  8 1,

Arti della pace , e della guerra van del pari appo gli uomini
d’industria . pag.  7.

Arti della  pace de' Romani de' primi tempi . pag.7. Ignoran¬
za di else, e povertà attribuite ingiustamente ai Romani
dall ’ Investigatore ,*J>ag.$. Il riuscir in esse eccellente , non
è riposto nel solo poter dell' uomo , e nella cognizion de'
precetti , ma altresì nel dono della natura . pag.  81,

Arti liberali . Perite in Italia  per la venuta de’Goti e de1
Longobardi - pag, 7 3. Ivi risorte , e perfezionate spezial¬
mente per mezzo della Chiesa Romana - dalla pag. 77 . alla
83 . Lode del risorgimento di esse da taluni ingiustamente
comunicata con certi Greci . pag.  81 . 83.

Asseti de’tetti . pag. 171 . Tav, XXVlhfig • VI. VII.

^  Arbacani . Tav. Il,fig.  I. lett. G. Tav.  III. Jett.  I.
Basi, e cornici . Loro lavoro fatto con somma maestria nel

piedistallo dell ’obelisco Vaticano ./ ^ .99 . Tav.W .fglV.
Basi, e cornici Greche,  In esse che cosa debba disapprovarsi .

pag.9p. iai , Tav.JV. VLVIL1X.X. XI.XH.X1I1.XIV .XV.
XVII- XIX- Loro maniere conosciute prima dagli Egizia¬
ni che dai Greci . pag. ior . Origine della base sonica , e
dell’Attica . pag. 147 .149 . Quando incominciate ad usarsi
dai Greci nell ’architettura . pag.  149 . 163.

Basi Toscane , pag.  133 . Tav.XXlX.figA. lett.BC.
Basiirilievi,ed intagli de’Toscani in creta nobilissimi./?.J S»

C CAlno fondatore della prima città - pag.  94.
Caldei primi cultori delle arri .pag. 10 $. Esii , e gli Egiziani

insegnano ai Greci il culto , e la mansuetudine . pag.  8 7.
Campidoglio quanto magnificamente sustruito 1’ anno di

Roma ccclxvi - pag. 41 . Tav. ì.
Cantieri de’ tetti , dalla pag.  133 . alla  141 . Tav,  XXVII.

fig. IL IV. V. VI- VII.
Capitelli varj.Ti 'y.VI.VILX.XILXIILXIV.XV.XVI.XVII.XX
Capitello Composito portato di Grecia a Roma dal Cavalier

Gualdo di Rimini,or situato avanti la Chiesa della SS.Tri-

nirà nel Monte Pincio ( Tav. VI.fig.xn .J quanto diversa¬
mente sia stato disegnato dal Sig. Le Roy . pag.  109 . ni.
Tav. VI.fig.  XII. lett.  B.

Capitello Corintio . Preso dal Palestino del tempio di Salo¬
mone ./ ?̂ . 103 . 107 . Favola che di esso fi legge . pag.107.
111 . Figura dello stesso ripugnante alla verità . Ivi.

Capitello Dorico . La più antica forma di esto ( Tav.  XXII.
XXXI. XXXII. XXXIII.) presa dagli Egiziani .pag-97- 99 *
113 . Tav.  IV.J^ . I^ *

Capitello sonico . Donde preso dai Greci.p.uj . Sconvenienze
che per esso ne son derivare ali’architettura .p.n7. 1,9. 187.

Capitello Jonico del tempio d’Eretteo spacciato dal Signor
Le Roy 3 come non più veduto , pag. 189 . Tav. XX.fig. I.
Sua incostanza in questa parte. Ivi . Dignità , e leggia¬
dria dello stesso capitello preferita dal medesimo  a tutt ’ i

capitelli / onici .p. i 87 . Difetti di esso./?.189 TâXXXlV.
fig.  III. Superato nella dignità , nell’ornato , e nella leg¬
giadria da moltissimi che sono in Roma .

Capitello Perugino in apparenza Corintio se debba attri¬
buirsi ai Toscani . pag.  1 SS- Tav.  VII fig.  I.

Carcere . Fatto in Roma ali ’Etrusca . pag.  8 9.
Cariatidi S g Persiani usati dai Greci in vece di colonne , e

delfìni apposti ai capitelli , sono figuramenti ripugnantis¬
simi al veto . pag.  io A. Tav.  XIX. e XX. num*  z . 4*

Cariatidi del tempio d’Erctteo disegnate dal Sig. Le Roy rap¬
presentano piuttosto saltatoci , che donne oppresse dallo
smisurato peso del coperto d'un edifizio .pag.  18p.Tav.XX»
num. 3.6. Tav.XXXIV. fig.  Il »lett . D.  Testimonianza so¬
spetta del Signor Le Roy intorno alla loro bellezza . Ivi .

Chiesa Cattolica lodabile per aver mantenutale arti nella lo¬
ro decadenza . pag.  81.

Chiesa Romana faurrice non solo degli studj i più gravi , ma
anche delie arti liberali . pag.  8 3.

Ci ma bue , e Ciotto Fiorentini restitutori della pittura , nel
dipignere non seguirono le maniere Greche . pag  81 .83,
L’uno e Paltro pittori eccellentissimi, e ’l secondo archi¬
tetto , nonpertanto idioti . pag.  83.

Cimazio delle basi„ pag.  9 9. Tav,  IV. fig.  IV.
Circo Massimo fatto dai Tarquinj quanto magnifico .pag.i  3.

2,7. 39 . Tav.XXXVl. «â .62..73 .78 .82..Lo3.Lo8.r,io.
Città in Sennaar . Vedi , Torre di Babele,
Cloaca massima- Tav.  II. HI. Vedi , Cloache -
Cloache di Roma fatte da’ Tarquinj quanto magnifiche,

/î 27 . 39 . 41 . 43.
Colmigno de’tetti . pag.  13 ^. 137 . 139 . 141 . Tav.  XX VII.

fig.  I. lett. A.fig.  IL lett. GHl.  Del timpano del tempio To¬
scano Vitruviano - pag.133 . 13 7. Tav. XXVllfig.  I.

Colonne . Loro origine .pag.iyi.  Fatte dai Romani consen¬
tasi non per insegnamento de’ Greci , ma de' Toscani.
pag.i 9$.Tav.XXXl.fig  VI.VII. Quanto basse, e varie d' al¬
tezza ne’ templi Greci . pag.  173 . 177 . Tav. XXXhfig.  I.
II. IH. IV. V. Lor forma come d’insaccate . Ivi , Tav.XX.

num.  3. Tav. XXXI.  fig.  IL Giusta proporzione delle To¬
scane . p^ .141 .143 . Tav.XXV\\\.fig.W. Tav.XX\X.fg .\l.

Colonne del tempio d'Augusto in Istna disegnate dal Signor
Le Roy or coll’enfasi, ora piramide . pag. 193.

Colonne Jachim , e Booz del tempio di Salomone . pag.ios.
Colonne sonica , e Corintia freddamente assomigliate dai

Greci ai  corpi delie marrone , e delle vergini . pag.  107.
Tav.  VI .fig. 11. III. Vedi , Greci .

Colonne ne’ templi Greci , le quali non si corrispondono .
pag.  177 . Tav. XXXII. fig.  I. Tav.  XXXIII.J^ . IJLIII.

Cornici , e basi . Vedi , Basi , e cornici.
Correnti propriamente quali siano negli edifizj , Tav.XXlU*

XXIV.  XXV. XXVI.
Curia . Fatta dai Romani ali’ Etrusca . pag.  8 9.

D  Entelli della Lanterna di Demostene in Atene, cdel
portico delle Cariatidi del tempio d’Eretteo , impro¬

priamente sottoposti alla cornice . pag. 171 . Tav.  XX.
num.  3. 4. 6. Tav.XXXIV.fig.lV . lett.Vi.  Tal difetto  osser¬
vato ne’ monumenti di Grecia , ed obbiettato ai Romani
dal Signor Le Roy . pag. 17 1• 173•

E

EDifizj.Prima disgiunti,cheuniti.pag.ps>In riguardo agli
usi neceslàrj, differiscono non in sostanza , ma per una

certa avvenenza, ed ornamento di sopra aggiunto. pag.97.
Come debban!! ornare , pag.  33 . Loro magnificenza in¬
ventata da che furon fabbricate le città per mostrare una
diilinzione , affettata fin d’allora fra gli uomini . pag.  97.

Egiziani . Inventori degl' intagli per ornarne le supellettili,
che poscia dai Greci senza distinzione , e moderazione
furon usati per ornarne gli edifizj . pag.  103 . Soliti porre
per terra in lunghe file le sfingi , simboli del silenzio, per
non offendere l’architettura,e la gravità delle opere . Ivi»

Eleganza nell’ architettura . Vedi , Architettura .
Emissario del Lago Albano d’opera Etrusca/ ?.i 4 7*Tav. XXX,
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Emplecton , genére di costruttura . Tav. l,fg,  I. Utt. C.
Entasi delle colonne . pag. 193 . Tav.XXXl.fig. VI . VIL
Erario . Fatto in Roma ali’Etrusca . 89.
Eirusci . Vedi,  Toscani.

F

F  Alerò, ePireo,porti.In che consistano le loro rovine
descrisse dal Signor Le Roy . pag. 193.

Finestre del tempio d’Eretteo . pag. 187 . Tav.XXXIV. fig. II.

lett.M.. Nel Panteo d’Agrippa . Ivi . Tav.XXXV.fg.  I.

Fori di Roma dissomigliami da quei de' Greci , e fatti
ali ' Etrusca . pag. 8 9.

Foro Romano di Tarquinio , magnifico, ed elegante .pag.iy.

G ì glotto , e Cimabue pittori . Vedi , Cimabue .

Giullino istorico nemico de’ Romani , quanto ridicolo ne*
suoi racconti . pag. 87.

Goti erroneamente detti da II’Investigatore, colonia de' Parti.

pag.yS- Ladri , e rifinarori delle ricchezze d’Italia .pag.yf .

Spacciati falsamente da esso per autori della presente feli¬
cità dell’Europa . Ivi .. Per la venuta di costoro , e de’

Longobardi in Italia periscon le arti liberali . Ivi .

Gradi delle scale de’templi Greci , eccedenti, secondo il Sig.

Le Roy , Valtezza di venfoft’once . pag. 19 $.
Grecia , in genere di opere antiche , non deesi ricercare ,

che nelFItalia . pag. 193.
Greci . Rozzi a’ tempi d’Inaco . pag. t s. Barbari fino alla

guerra Txojana . pag. 107 . 113. Dediti alle arti liberali
molto dopo la presa di Troja .pag.t $ 9. Celebrati irragio¬
nevolmente da taluni , come autori di tutte le arti , e le

scienze , pag. t s. 87 . 107 . Loro invenzioni , in genere

d' architettura , poche , o nessune. dallapag> 107 . alla 11 $.

Appresero dai Toscani a munir le città . pag.%9.163 .167.
Presero la maniera Dorica dalle fabbriche di Salomone .

pag. 113. e ’1 capitello Corintio dal Palestine).pag. 1o7. 111.

Pensarono prima agli ornamenti , che ali’architettura .

pag. 179.  In essa attesero troppo ad una vana leggiadria,
e poco alla gravità , pag.t01 .1 jf3. Per ornar gli edifizj
usarono impropriamente , e senza moderazione gì’ inta¬

gli , che dagli Egiziani erano stati inventati  per ornamen¬
to delle supellettili . pag. 103 . Non tennero ne misura , nè

regola nell ’usare ciò , eh’era stato inventato dagli Egizia¬

ni . Ivi . Finsero , che le loro colonne rappresentassero
le immagini delle vergini , e delle matrone , presone
F esempio dalle statue , che , come intirizzite furon fatte

dagli Egiziani per sostegno de’pesi.pag. t a 9. Nulla si cu¬

rarono di guastare l’architettura , per fare stretti gP inter-
colunnj . pag. 179.

I

I Ntagli, ebassìrilievi de’Toscani in creta nobilissimi.
pag. S3. Sc¬

intagli  Egiziani . V?di , Greci.
Intercolunnj . Si difende la radezza di quei de’ Toscani.

pag. 143 . Tav. XXVIII . XXIX. Prudentemente disposti ne5!
monumenti de’ Romani . pag. 179 . Disuguaglianza di

questi incautamente obbiettata ai Romani dal Signor

Le Roy . pag. 179 . 18 r . Disparità fra loro ne’ monumen¬
ti de’Greci malamente scusata dal Sig. Le Roy . pag.179.

Tav.XXXILXXXlI I. Donde nata . Ivi . Tav.XXILfg .L li.

Loro strettezza ne’larghi portici de’fempli Greci di quanti
difetti fu cagione. E .179 . Tav.XXXH.fgd . Tav.XXXlll,
fg . lM . lll.

Investigatore ( Inglese, autore di alcuni dialoghi flampati in

Londra Unno mdcclv . ) Taccia ingiustamente di povertà,

e d’ignoranza di tutte le arti della pace i Romani de’pri¬

mi tempi . pag. tj-  Asserisce, non avere i Romani , pri¬
ma della conquista della Grecia , innalzato verun edifizio
degno di vanto . pag. 3. Tacciali di ladroneccio , schiavi¬

tù , e nudità . pag. 3. 73 . 77 . Sua incostanza nelle propo¬
ste . pag. 3. Sua discrepanza nell ’asserire, che la povertà,

e la decadenza delle arti liberali nell’Imperio Romano
provenissero dalla Religion Cattolica . pag. 77. e che la

pittura , e scultura , dopo esser perite le arti, fossero odiate

dai Prelati della Chiesa , e proibite ai Cristiani . pag. 79.

Ridicolo nell ’asserire, che queste siano state ritornate in

luce colla lettura de’libri Greci e Latini .pag. 83. 8^ Ca¬
lunniai Prelati della Chiesa , come autori delle discordie,

dell ’ozio , dell’ ignoranza , e di tutte le calamità , che

oppresserl’Europa dopo la decadenza dell’ Imperio Ro¬
mano . pag.j $. Empiamente asserisce essersi in Europa di¬
leguata la nuvola dell’ignoranza , da che v' insù riero

F eresie di Luterò , e Calvino . pag. 83 . 83. Adula.

i Goti , come autori della presente felicità dell ’ Euro-
pa . pag. y$.

Lacunari de’ soffitti de’ templi 119 . xiz.  Tav.  XXV.
fg  II . III.

Lanterna di Demostene in Atene , edifizio rotondo , mi¬

nore di cinque piedi di diametro . pag. 189 . Descri¬

zione della cupola del medesimo . pag. 171 . Tav. XX.
num.  4.

Lastre di marmo da impellicciar le pareti , ove per la prima
volta inventate . pag. iip.

^Eggi - Qu?li , prima delle Greche , fossero in uso appo i
Romani . pag. 9 . 11. 113 . Perche le Greche siano sta¬

te da lor ricevute . Ivi . Santità di quelle che promul¬
garono i Re , ed i Consoli . Ivi . Barbare quelle fatte

da Dracone in Atene , prima che Solone vi portasse ic
sue . pag. 13.

Le Roy ( autore della singolarissima opera Jlampata in Parigi col

tìtolol Le rutne de più bei monumenti della Greciâ . Sua di¬
screpanza dall’Investigatore intorno alla storia deU’archi-

tertura Greca . pag. 73.  Incostante nelle sue proposte in¬
torno agli ornamenti dell’architettura Egiziana .pag 103.

Suoi abbagli nel descrivere il tempio Toscano di Vit ru-

vio . dalla pag. 133, alla 13 9. epag. 149. 163. Tav, XX VIL

XXVili .XXIX. Sue fallaci opinioni intorno alla storia
dell’architettura Toscana . pag. 161 . 163. 167. Incauto
nel tacciare i Romani d’ingegno grossolano.pag.91. Gra¬
tuitamente asserisce, che i Romani abbiano tenuta per

propria la maniera Composita . pag. 109 . Suo disegno del
capitello Composito portato di Grecia a Roma dal Cava¬
lier Gualdo di Rimini , or situato avanti la Chiesa della

SS. Trinità nel Monte Pincio , quanto diverso dal vero.
pag. 1o9. 1z 1. Tav. Vl .fg.  XII. Protegge i Greci, e li bia¬

sima , supponendosi di vituperare i Romani , pag. ttr-
Obbietta ai Romani ed a Vitruvio quella stessa diminu¬
zionid' architrave , eh’ egli ha osservata ne’ monumenti

della Grecia,e riferita ne’suoi difegni.pag.177-Tav.XXXIE

fg .UE lett.B. efig.V. lett.A. Suo parere , che i Romani non
abbiano trasferito nelle lor opere tutte le perfezioni dell’ar-

chitettura Greca, quanto leggiero.jî 167. Taccia d’igno-
ranti gli architetti , che nel secolo xv. ritornarono in luce

l’architettura Greca . pag. 173 . Pretende,  non poter es¬
sere architetti se non coloro , che avran misurato , e de¬

scritto gli edifizj antichi da per se stessi. Ivi . Incauto nel

riprendere i Romani d aver allargato F intercolun¬
nio mezzano degli antitempli , ugualmente che nel

88 8 disen-

l
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difendere i Greci d’aver ristretto gì*intercolunnj ango¬
lari .pag.i 8 i.

Lettere sfruscile . Non consta , ne quando , ne da chi sieno
stare inventate . pag.  i $p.

Lettere  Greche . Quando , e da chi inventate . pag. x$p.
Lisi . TavXV.fg .lV. Tav.XXl.
Listello , pag.  147 . Tav.XXl.
Luigi il Grande , Re di Francia . Sua testimonianza e giu¬

dizio intorno ai monumenti de’Romani , e de1 Greci.
pag.  1 91.

Lusso per lo più nocivo all’eleganza delle opere . pag.55.M

M Agnificenza degli edifizj ritrovata da che furono edi¬ficate le città . pag.  97. Del Circo Masti mo fabbricato
dai Tar quinj . pag.zj .zy .39. Del Foro Romano fabbrica¬
to da Tarquinio Prisco . pag.  27 . Delle  cloache di Roma
fatte dai  Tarquinj . pag.  27 . 3 43 . Del tempio di Giove
Capitolino , paragonato col tempio di  Diana Efesina.
pag. $ 7.  Degli acquidosi Romani . 43 . 47 . De’ Ro¬
mani , paragonata con quella  de’Greci . pag. 17 . $ p.  De’
Romani nel  trasportare i marmi forestieri . pag. 65.  De’
Romani de’primi tempi, uguale  a quella degli Egiziani,
e de' Greci . 33. In processo di tempo , superiore a
quella di qualunque nazione . p^ . 71.

Maniera Composita . pag.  109 . I Romani non la riconobbe¬
ro per propria . iw.

•Maniera Corintia . dalla pag.  105 . alla  113 . Tav.  VI.
fig. m.

Maniera Dorica presa dai Greci  dalle fabbriche di Salomone,
pag*113 . Origine di essa, fecondo Vitruvio .pag.izy .161.
Quanto scomoda a cagione de’ triglifi , e delle metope .
pag. iip . izi.  123 . 123 . 127 . 179 .Perciò riprovata da al¬
cuni architetti si Greci , che Latini . pag.  119 . 123.

Maniera fonica . dalla p.  107 . il ) , ep . 187 . Tav.  VI.
fg.  II.

Maniera Toscana più antica della  Dorica . pag.161 .165.
Marmi . La loro Iplendidezza non accresce alle opere la  ma¬

gnificenza . pag.  63 . L’accresce alle opere de’  Romani a
cagion delle Ipefe. Ivi . Quando per la prima volta ri¬
dotti in lastre per impellicciarne le pareti . pag.i zp.  Tali
lastre quanto pregiudizievoli alla maestà dell’architettu¬
ra . Ivi .

Metope .pag.np . Tav.  XXII.fg.  I. Tav. XXIII.fìg.  III. Difetti
nati da esse, e da’triglifi nella maniera Dorica , dallap.iip.
alla  12 6. epag. 179 . dalla Tav.  XXII*alla  XXVII.

Michelangelo Buonarroti scultore , ed architetto eccellen¬
tissimo. pag. 79 - 8*• 8s.

Mininolo dispregiato ^ imprudente dell ’architettura Tosca¬
na . pag.  3 1. 33. 1 i 5‘

Mura delle città dai Toscani fatte di pietre riquadrate .
p.167.  Simili ai lastrici delle antiche vie de’ Romani , ivi.
I Greci apprendono a fabbricarle dai Toscani . pag. 8p.
16$. 167 . .

Mura di Roma fabbricate dai  Tarquinj quanto magnifiche.
pag.  29.

Monopteri , e peripteri , templi descritti da  Vitruvio . Lor
forma inventata dai Toscani , ed attribuita ai Greci da al¬
cuni interpreti di Vitruvio . pag.  143 . 143.

Monumenti della Grecia , dalla pag. 17 $. sino al fine.  Non
tutt' i viaggiatori di  Grecia sono dello stesso parere intor¬
bo al pregio di essi. pag.  18 p. 1p 1.

Monumenti de’Romani . Pregio,  in cui sono stati tenuti
da Luigi ilGrande Re di Francia , e dal Signor Conte

Caylus . pag. ipi.  T97 . Disprezzati dal Signor Le Roy 3
come inetti ad istruirne nella perfezione dell archittura.
pag. 16p.  Lor poco numero , secondo il Sig. Le Roy.
pag. 16 p. 173.

Mutui ! . Nel tempio Toscano di Vitruvio non provengono
dai cantieri,ma dai correnti del fosfitto.p .i ^ p Tav.XXVll.

sig.  III. IV. Tav.  XXIX. sig.  II. Sporgon!! in quel tempio di
sotto il timpano con ragione desunta dal vero . pag.  149.
i ^ i.  Ne ’templi Greci si sporgono irragionevolmen¬
te di sotto il timpano . pag.  131 . 182 . Tav.  XXXII,

sig-VI.  lett . C.
N

Urna Re de’ Romani . Sua lode . pag. p.
O

O belisco Vaticano. Piedistallo del medesimo lavoratocon somma maestria . pag. pp . Tav. IV.sig.  IV.
Ope . pag. izo . Tav.XXlll .sig.  111. Tav. XXIV.sig. I.
Opera reticolata . Tav. l.sig.  1. leu. B. esig.  II.
Opere de’Romani superano nella magnificenza quelle di

qualunque altra nazione . pag.  71.
Ordini d’architettura . Vedi , Maniera .
Ordini delle colonne non corrispondenti fra loro ne’ tem¬

pli Greci . pag.  1 77 . Tav.  XXXII . sig.  I . Tav.  XXXIII.
sig.  I . II. IH.

Ornamenti . Quali usar si debbano negli eàifizj.pag.  33. Quel¬
li no  5 che son figure di cose, che, qualora fosser vere, non
sarebbe decoroso d’appenderle agli edifizj .pag. i o 1. Ap¬
provabili soltanto quelli , che più s’uniformano a ciò che
imitano .pag.p3 97. Il moderarli e il migliore ornamento
di qualunque cosa . pag. pp.  Ciò che per se stessoe bello ,
tanti ornamenti richiede , quanti bastano a far  vedere, che
non h è avuto in dispregio . Ivi.  La moltitudine di essi
non può salvarsi col  pretesto , che appartengano alla reli¬
gione .pag. 105 . I Greci attese  reprima ad est! , che all’ar-
chitettura . pag. 17p.  Mostruosi , e ripugnanti alla verità
nel! architettura Greca . pag.  101 . Pochi , e ragionevoli
nel? architettura Toscana . pag. pp.

Ornamenti del tempio di  Salomone . Con est! non possono
schermirsi coloro , a’quali piacciono gli ornamenti si ec¬
cedivi , che improprj . pag.  103.

P PAlladio , architetto eccellentissimo. pag. 7p.  83.
Paludi esaustee riempiute da Tarquinio Prisco . pag.  43.
Pareti impellicciate con lastre di marmo , pregiudizievoli

alla maestà dell’architertura . pag. izp.
Peripteri . Vedi, Monopteri.
Perrault . Suoi abbagli nella descrizione  del tempio Toscano

di Vitruvio . dalla pag.  130. alla.  13 8.pag.  149. Ta-v.XXVIl.
XXVIII . XXIX.

Persiani . Vedi , Cariatidi.
Perrarca . Per esso rifurfe la  poesia Latina . pag.  79.
Piedillalli.  Dellobelisco Vaticano . Vedi , Bah . Nell ’arco

d’Augusto in Rimini . Tav.XXl.  Nel tempio della Fortu¬
na Virile in Roma . Ivi.  Nel cortile del palazzo de’ Si¬
gnori Conlervatori di Roma nel Campidoglio . Tav.  IV.

sig.  I. NelP arco di Settimio Severo . Ivi , sig. IL  Neli *ar¬
co di Tifo . Ivi , fig.  III.

Piramidi . L’ aperture , o siano aditi di else, perche non
fatti a volta . pag.  137.

Pireo . Vedi,  Palerò.
Pitagora principe della Filosofia, Toscano . pag.  17.
Pittura . Romani in essa eccellentissimi prima d’aver contez¬

za delle arti Greche . pag.  19 . 21. Coloro , per cui essa ri¬
sorse
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forse m Italia , «on seguirono nel dipignere Ja maniera
de’Greci . pag.  79 . 81. 83.

Plastica esercitata dagl ’ Italiani , ed in ispecie dai Toscani.
^ .2,3.33.37. Trasmessa dai Toscani ai Greci . Ivi  .

Plinto delle balì rotondo appo i Toscani , come insegna
Vitruvio , e vedeli da’monumenti . pag.  13 1. 163 . Adat¬
tato perciò agii  edihzj sì rotondi , che quadrati .pag.  149.
Appo i Greci disadatto per gli edilizj rotondi , perche
quadrato . Ivi .

Politica mirabile de5 Romani . pag.  9 . 11.
Porri i da che nati . pag. 133 . Difetti , e pregiudizj , che

risultavano ali ’ architettura dail’essere stati mal disposti
ne*templi Greci . pag.  179.

Propilei della rocca d’Atene . In che consistano le rovine di
essi. pag.  183 . 18^.

R  kAstitele Sancio , pittore eccellentissimo. pag.  8 3.
Roma . Suoi principj più magnifici di queid ’Arene . pag.5 7.
Romani . Lor origine la stessa che  quella di molte città .

pag. 73  77 , Loro governo preferibile a quello de’Greci ,
a detto de’ Greci stessi, pag.  87 . Ne’ primi rem pi non fu¬
ron poveri , perche mancasse loro la maniera di farsi
ricchi . pag.  3 . Lor parsimonia presa da 11' Investigatore
per povertà . pag. 3.  Lodi date  loro da Livio , e da Dio¬
nigi . pag. 3. 7.  Tacciati insolentemente dal!’ Investigato¬
re di ladroneccio , nuditi , e schiavitù . pag. 3.  77.
Ammisero alla loro cittadinanza  fin da  principio non so¬
lo i venturieri , ma anche i prigionieri di guerra . pag.  9.
Consiste il nome loro più ne’ forestieri , che ne’ soldati di
Remolo . /î 1r . Quali fossero le lor leggi , prima che
si servissero delle Greche . pag.  9 . 11. 13. Loro ignoran¬
za imprudentemente desunta dai passi degli antichi scrit¬
tori . pag.  13 . 13.  Vie più stimabili , perche da sì baisi
principj asceseroa tanta grandezza , pag.  87 . Ammaestrati
dai Toscani nelle arti della pace . pag. 13.  17 . Cultori di
esse fin dall’edificazione di Roma . pag.  7. Eccellentissimi
nelle matematiche prima d’aver contezza delle arti Gre¬
che . pag.  19 . ai . Esercitarono la scultura molto prima di
conoscere i Greci . Ivi.  Prima di soggiogar la Grecia,
nel fabbricare non osservaron mai ne le maniere , ne la
magnificenza de’Greci . pag.  49 .̂ 1. E nonpertanto ne’
primi tempi furon magnifici al pari degli  Egiziani , e de’
Greci . pag. 33. Ed  in processo di tempo più di qualunque
altra nazione . pag. 71.  Nel fabbricare non seguirono il
costume de' Greci , ma il loro proprio . pag.  67 . 69 . Mi¬
rabili nelle invenzioni . pî 91. Imprudentemente tac¬
ciati dal Signor Le Roy di grossolani . Ivi . Colle regole
apprese dai Toscani corressero molti difetti dell ' architet¬
tura Greca . pag. 181.  19 7. Eloquenti , ed abili nella poe¬
sia al pari de’Greci . pag. 13.  Poco su conferito dai Greci
al loro culto . pag.  87 . Affricani , e molte nazioni d' Eu¬
ropa da loro istruite nel culto , e nella mansuetudine . Ivi,

Romolo . Sua lode . pag.  9.
S

S Camilli Vitruviani che cosa fossero.pag. 117.119.Tav. XXl. num. 1. 1.
Scozia , pag.  147.
Scultura esercitata dai Romani molto prima d’aver con¬

tezza delle arti Greche . pag.  2.i . 37. Decaduta colla ruina
dell’Imperio Romano è ritornata in luce , e perfezionata
dagl ’ Italiani . pag.  79.

Serraglia degli archi . pag.  187 . Tav. Xlll .fg.  Vili . IX.
Servio Tullio » Sua lode . pag.  9.

E NOTABILI.
Sfingi . Vedi , Egiziani.
Soffitti . pag.  183 . Tav.  XXXIII.fig.  V . lett.  I. Difetti di  cuei

del tempio di Tefeo , e di  Minerva . /w . i 83. Tav XXXII
fig.  VIL Vili . Tav. XXXllhfig.  HI.

Stadio  d’Atene . In  che consistano le rovine di esso. pag.  r
Statuaria antichissima appo gì’ Italiani . zi . Esercitata

in Roma fin da principio . Ivi . Coltivata dai Toscani
con maestria uguale a quella de’Greci . pag.  23 . 2,3.

Statue inventate dagli Egiziani per sostegno de’pesi. Vedi,
Greci.

Statue Toscane . Di moltissime , e delle più celebri fu orna¬
ta Roma molto prima , che i Romani avessero contezza
delle arti Greche , pag.  zi . 37.

Stillicidio del tempio Toscano di Vitruvio . Abbagli presi
dai Perrault , e dal Sig.  Le Roy nel descriverlo . pag.  135.
137 . 13 9. Tav.  XXIX . fig.  III. Come debba farsi . Ivi  .
Tav. XX Vil.

Sustruzioni del Campidoglio . pag.  41 . Tav. I.
T

T Latrid’Atene,edi Sparsa. In che consistano le ro¬vine di essi descritte dal Signor Le  Roy . pag.  193.
Tcarro Latino diverso dal Greco . pag.  8 9.
Tempiali de’ tetti . pag. 133.  r 37. 139 . 141 . Tav.  XXVII.

fig.  il . IV. V. VI.
Templi . Anonimo in Corinto . pag.  177. XXXIII.jA.I.

Della  Concordia in  Girgenti . pag. 1^ 3.  7ùx\ XXII. fig.HL
Di Diana Efesina. pag. 163.  Dorico corretto fecondo Vi¬
truvio . pag.izz . Tav. XXV.fig.  IV . D’Eretico . pag.1%3.
Tav. XX. num.  r . z. 3. Tav.  XXXI V.fig. I. IL Vedi,  Caria¬
tidi del tempio d' Eretteo . Di Giove- Capitolino fatto
ali’ Etrusca dai Tarquinj quanto magnifico . pag.  Z9 . 31.
39 . 41 . Di Giove Feretrio . pag. io . Di Salomone .

pag,  io3 . io 3.  io7 . 163.  Monopteri , e peripteri descrit¬
ti da Vitruvio , e loro forma inventata da’ Toscani , e da
alcuni interpreti di Vitruvio attribuita ai Greci . pag.14.3.
14 ^. Di Teseo , e di Minerva , e difetti de’soffitti di effi.

pag.  183 . Tav.  XXXII. fig.  VII. Vili . Tav.  XXXIII III.
Toscano Vitruviano corretto dagli abbagli del Perrault,
e del Signor Le Roy . dalla pag.  1 z 9. alla  141 . Tav.XXVlI.
/ ^. UI . IIUV . V. Tav.  XXVIII. - Tav. XXIX.

Templi , ed altre opere pubbliche fatte in Roma , al  lor
che su soggiogata la  Grecia , se fossero alia Greca,  o
ali’ Etrusca , pag.  69.

Terziario del Tempio Toscano di Vitruvio , erroneamente
spiegato dal Perrault, e dal Signor Le Roy , che cosa fosse.
dalla pag.  137 . alla  141 . Tav.  XXV11. fig.  III . IV.

ferrante delle colonne . pag. 119 . Tav. XXIl.^ L
Tetti pettinati , e testudinati. pag.  149.1/ 1.183. TàuXXXII.

fig.  VI.
Tetto assoluto, o perfetto del tempio Toscano di  Vitruvio,

erroneamente descritto dal Perrault , e dal Sig. Le Roy.
pag. 133.  137 - Che cola fosse. pag. 13  9.14 Tav.XXVlI.
fig.  II. III. IV. Tav.XXIX.fig. II.

Timpano del tempio Toscano di  Vitruvio , erroneamente
descritto dal Perrault , e dal Signor Le Roy .pag.133. 137.
Tav.XXlX.fig. Ill.

Toro delle basi Egiziane . Tav.  IV .fig.  IV. Delle basi Tosca¬
ne . pag.  13 3. Tav.  XXIX. fig.L lett. BC.  Delle basi Gre¬
che . Vedi , Basi , e cornici Greche .

Torre d’Andronico , ode ’venti in Atene . Sentimento del
Signor Le Roy intorno ali architettura di essa* pag.  189.

Torre di Babele, e città in Sennaar , primi edilizj innalzati
dopo il diluvio . pag.  9 3•

S SS z Tossa-
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Toscani . fiorirono molto prima de9 Grecia gag. i 3 §°

Cultori eccellentissimi delle arti della pace „ gag.13. 17 .
Ne ammaestrano i Romani de9 primi tempi - pag. 13. 17 .
Inventori delle fortificazioni delle città . 89 . Par¬
chi nelf adornare 1’architetrura . pag. 9$ . Ugualmente
abili che i Greci nella statuaria, pag. 13 . 13. Insegna»
no la plastica ai Greci . pag.Z7. Antichissimi ; e loro
commercio cogli Egiziani prima de’Greci .gag. 19 . 163.

Triglifi . Secondo Vitruvio , son le cime de’ correnti de'
soffitti., le quali appariscono su gli architravi dalle parti
esterne de’ templi • pag .x t A. Ta'i'.XXII. fig.1.7VU.XXVIL
fy.  VI . Un.  D . E. E. Invenzione di essi , posteriore alla
maniera Dorica . Ivi.  Origin di essi, secondo Vitru-
vio . pag. 113.  IL 7. Tav. XXVII . fig. VI. Difetti , che
da essi provengono nella maniera Dorica . dalla pagi-
m z i J. alia 117 . e gag. 139. Tav.  XXII. XXIII, XX1V«

:OSE NO T AB I L I.
XXV . XXVI . Perché non possano usarsi in ogni sorta
d ’ opere Doriche . gag. 113 . Tav.  XXVI . fig.  III . Ne'
templi de’ Greci smentiscono la lor figura . pag.  183.
Tav.  XXXIII . fig.  Vo VE rassembrando piuttosto de*
tronchi inutili disposti su gli architravi . Tav.  XXXII.
fig.  VE

Tronco de’ piedistalli . Tav.  XXÎ.

XT v
V IE quanto magnificamente appianate 9 t  lastri¬

cate dai Romani . pag.  47 . 47 . Non solite lastricarsi
da’Greci . gag.  47 . 3 1,

Vitruvio imprudentemente ripreso d' ignoranza intorno
alle proporzioni dell ’ architettura dal Sig. te Roy.
gag. 16 $ . 171.

cornici, gag. Tav» IV. fig. IV
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